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+. Venerdì, 14 Agosto 1868 


espresso allora , dalle proposte ‘allora pre- 
senlate dal partito. a cui uno era ascritto. 
4 Tutto ora è cambiato. , Quattro quinti dei 
deputati non parteciparono alle dissensioni 
d'allora: essi convengono ‘nella. Camera 
dalle province avvezze ‘ad ‘ammirare il 
Piemonte per Ja sua fedeltà alla bandiera, 
perla sua costanza nella politica nazio- 
nale, per le sue virtù..civili e miltari; de- 
gli uomini che strenuamente .lottarono. per 
la causa d’Italia soltanto pochi nomi ten- 
gono impressi nella mente, e della storia 
delle; discussioni: parlamentari non serbato 
che. i principali: tratti. Eglino prendono «le 
mosse dal 1860, considerano. questa ‘data 
come l’inizio d’un’èra ‘nuova e quanti hanno 
contribuito a render 1’ Italia ‘indipendente 
ed.a,congiungerne ;le sparse membra sono 
da essi .riguardati ..come,, componenti. il 
gran partito nazionale. Perchè: pretendere 
da'loro che'gli uomidî ‘politici. siano di- 
stinti in classi secondo le idee esternate 
nel 49 o nel 50 nella Camera subalpina? 
{E come sperare ch’essi; s'accendano. d'ira 
‘contrò un deputato od un ministro; perchè 
quindici o diciotto anni addietro ha: esposto 
de’ concetti, che non potrebbero applicarsi 
falle presenti condizioni e ‘che pere:d non 
possono :più destare diffidenza di sorta? 
Gli «uomini. politici. ch’ebbero 1» fortuna 
di preparare ed ‘affrettare ls muove sorti 
‘d’Italia nel Parlamento subalpino debbono 
sosser.î primi, per la maggior esperienza 
che hanno, a persuadetsi che poco oppor- 
‘tutamente si cercherebbe di giustificare 
{de!dissensi odierni colla memoria, di dissidi 


Firenze, 15 agosto 


Pr 


LA NUOVA POLITICA 


| Se, nella Camera non si. avesse a dar 
tregua a certe lotte, che attingono la loro 
forza nelle reminiscenze del passato, diffi 
cilmente si potrebbe vedere 1’ alba d’ una 
politica veramente italiana, da tatti gl’ita- 
liani intesa; perchè noi ci troveremmo di 
necessità rinchiusi ‘in una ristretta cerchia, 
nella quale i partiti non potrebbero | muo- 
versi, nè le idée svilupparsi. 

Le divisioni che nella Camera subalpina 
sì manifestarono ne’ primordi della libertà 
e dopo la battaglia di Novara , le discre-| 
paiize che sorsero intorno all’avvenire ‘che 
era riservato al Piemonte ed a° suoi doveri 
vérso I’ Italia sono una pagina importante, 
della storia. nazionale ; ,ma voler. .aprire 
questa pagina ad:ogni discussione che! ora ‘ 
si sostiene nella' Camera ‘e’ ricorrere ad 
essa, quale argomento inconfutabile per 
giustificare la ‘propria’ opposizione o per 
destare delle passioni, è poco compren 
dere lla condizioni morali e politiche. della 
maggior parte: de’ deputati. 

Se tutti pregiano gli ‘atti del Parlamento 
subalpino , pochi sono però quelli che vi 
ebbero, parte o furono spettatori - delle. di- 
scussioni che .li. prepararono. Moltissimi 
sono uomini nuovi ,. che entravano’ nelle 
Università, mentre l'on. Rattazzi attaccava 
il conte di Cavour ed il generale Menabrea , 
raccomandava una. politica. di resistenza..; 
Eglino non possono perciò appassionarsi per 
que’ ricordi , nè parteggiare per questo 0 
per quello; nè considerare come giustifi- 
cata la diffidenza che sì fonda’ sopra un 
passato, di certo memorabile, ma che non 
ha riscontro nella situazione, presente.. Nella 
Camera subalpina. stessa lo. stato degli 
animi ed i rapporti. de’ partiti erano sen- 
sibilmente mutati ne’ tre anni che  prece- 
dettero la battaglia di Solferino. HI conte 
di Cavour vi aveva già acquistata quella 

| grande e legittima potenza che lo. costi- 
tuiva quasi un morale dittatore del paese; 

e niuno osava più combatterlo con quelle 

Ì armi che contro di lui con molta compia- 
{ cenza si adoperavano anche dopo-il 1850. 
Se tanta trasformazione si era fatta nel 
1856, che delle ardenti lotte del 48 e 49 
non ci era più che una debole ricordanza, 
immaginiamoci se. sarebbe. possibile nel 
1868 di ritornar indietro di quindici anni , 
| facendo dipendere 1 appoggio da prestare 
| ad un ministro o l'attitudine da prendere 
verso un intero gabinetto dalle opinioni 


flusso ‘dî avvenimenti, a’quali' pochi parte- 


Noi che ne siamo stati spettatori, co ne 
commoviamo (ancora; ma non \presumiamo 
che abbiano ad aver gli stessi sentimenti, 
nè a giudicarli solto-lo-stesso aspetto, tutti 
coloro .che.:no ;erano lontani o sono troppo 
giovani: per. averci avuto, parte. Donde viene 


versie, non sì riesce a prodarre grande ef 
fetto. Non è indifferenza codesta; è impos- 
sibilità di subirne l'influenza, senza averci 
avuta la. menoma, parte e, senza troyarsi.in 


furono originate. 

Ss nella Camera de’ comuni sorgesse 
qualcuno a biasimar il sig. Gladstone, tac- 
ciandolo .di contraddizione per aver comin- 
ciata sla» sua: ‘carriera: difendendo quella 
chiesa stabilita, i cui privilegi vuol ora 
soppressi în Irlanda, si leverebbe un bisbi 
glio di disapprovazione; chè in quell’assem- 
blea, nella quale il senso pratico prevale , 
non. si capisce come.si possa dar torto ad 
uo uomo politico di avere in qualche qui- 


mon si compiono da chi non è disposto. di 


‘quenti ricorsi, al, passato impediscono” che 


\provocati ‘da speciali. circostanze ‘c «dall’in= 


iciparono di quanti seggono nella'‘Camera. 
\ gono aperte in Italia è facile il vedere che 


che ‘nella «Camera;: evocando .quelle:contro= |"9!à!0 che consigliano di diminuire. gl'im- 


condizioni corrispondenti a quello da, cui 
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stione mutato parere alla distanza di trenta 
anni, mentre tutto mutava intorno di lui 
è l'opinione pubblica a capo di. tutto. 
Imaginiamoci sè in Italia sia conveniente 
e giusto di combattere un. avversario rin- 
faccisndogli le idee. svolte. venti anni addie= 
tro "I vincoli che legano il Parlamento su- 
balpino all’ italiano non si possono spezzare, 
questo non essendo che -la continuazione di 
quello, mala sfera delle idee si è allargata, 
ma nuovi interessi politici ed. economici 
sono» sorti; una muova posizione si è for- 
mala, e quelli che persistessero | nella via 
delle esclusioni e degli estracismi.non s&- 
rebbero compresi dalla. nuova .«generazio- 
ne, la ‘quale non' ‘ispiegherebbe tanta im- 
mobilità politica in uomini, ch’essa era av- 
‘verza. a salutare come i-precursori del mo- 
‘vimento ‘nazionale. Le grandi rivoluzioni 


misero’ stipendio che compensi di tanti sa- {il sig. ministro delle finanze dichiarò tutta 
crifici fatti? ri la simpatia per quelle benefiche istituzioni di 
È mn principio di savia economia poli- previdenza che sono le Casse di risparmi; e 


tica quello di non-estendere la produzione ricordando l'esenzione ‘delle misure fiscali 


apro | ? fatta dall’Inghi i dot- 
più in là di quello che può essere ricercata. pen Retna Tvr meg die 


E la produzione di tanti individoi che per | dere come per: lui la difficoltà stesse nel cre- 
necessità sono. chiamati a desiderare. un'oc- | dere la legge, come oggi ‘esiste in Ialia, sfa- 
cupazione nelle pubbliche: ammibistrazioni, | vorevole all’assunto sostenuto dalle Ammini- 
quando ‘si è certi ‘ché ‘in esse non vi è | Strazioni delle Casse, proponendo egli di'met- 


posto per essi, è uno sproposito economico tere questa a mazzo colle altre quistioni che 
ASTA in fatto di tasse dovranno agitarsi al momento 


f ARUATI 17; i in cui sarà discussa la riforma del nostro si- 
Sì creavuna classe d’individui ‘destinata ROLE 


; stema tributario. 

irreparabilmente ad essere del genere dei | L'esempio dell'Inghilterra che predilige tutto 
malcontenti, e questo genere pullula abba-.| quanto vale a crescere la produzione nazio- 
stauza rigoglioso da per se stesso, senza 


nale, e spargere nel popolo i semi della mo- 
che abbia bisogno d’essere aiutato con mezzi ralità e del risparmio, deve condurci a inda- 
artificiali. gar bene se la legge nostra sul tributo di ric- 

i; chezza mobile, esiga davvero che le Casse di 
risparmi considerino come reddito imponibile, 
quello calcolato sui depositi, per'tenui e pas- 
seggeri ch’essi siano. 

La natura'e il modo di comportafsi di que- 
sti ‘depositi han somiglianza grandissima ‘coi 
conti correnti presso gl’istituti di credito, che 
nessuno ha mai pensato a colpire colla tassa 
di ricchezza mobile. Se la legge esclude que- 
sti, ‘sebbene provenienti il più de’casi, da 
somme ingeriti possedute da ricchi capitalisti, 
come mai avrebbe potuto piegare a persegui- 
tare la prima formazione del'capitale, laddove 
il risparmio si accompagna col sagrifizio della 
privazione, e rendesi per ciò stesso tanto più 
difficile e rispettabile ? 

ll legislatore avrebbe grandemente errato, 
ma ‘mon errò, crediam noi, e ce ne persnade 
l'esame severo che voglia farsi e della legge 
e delle sue modificazioni. 

Il ‘signor ministro delle finanze ha creduto 
di tènersl in modo chiaro e preciso al dispo- 
sto del decreto-legge 28 giugno 1866, art. 6, 
è ‘si pure; ‘ma che dice espressamente que- 
st’articolo? Trascriviamolo : 

« Le provincie, i comuni, gli enti morali, 
le società in accomandita per azioni e le so- 
cietà anonime dichisreranno non solo i red- 
diti propri, ma eziaudio gli stipendi, pensioni 
e assegni che ‘essi pagano, gl'interessî dei de- 
biti da loro contratti e delle obbligazioni da 
loro éimesse, e. pagheranno. direttamente la 
imposta relativa anche su questi ultimi red- 
diti, rivalendosi sui loro assegnatari e credi- 
tori mediante ritevuta, » 

Una cosa è ben chiara in quest’ articolo , 
cioè che le Casse di risparmio essendo enti 
morali ,, devono: pagare la tissa di ricchezza 
mobile non selo pei loro redditi, ma anche 
per gl’interessi dei debiti da loro contratti e 
delle otbligazioni ‘da loro emesse. La quistione 
| riducesi. a vedere se questi debiti e queste 
obbligazioni che le Casse contraggono od emet- 
tono; ‘siano dì quella natura ed indole defi- 
nita e permanente che la legge cavatterizza 
esplicitamente alla categoria A, distinta af- 
fatto dalla natura e indole di un deposito che 
non, è mai in somma definita e permanente 
variando in più od in meno ad ogni aggiunta 
o sottrazione operata dal depositante. 

Ogni dubbiezza ‘sarà per vero eliminata ove 
sî ricorra ‘al ‘regolamento 23 dicembre 1866, 
N. 3420, emanato in esecuzione di quel de- 
cretolegge 28 giugno 1866. In esso all'arti- 
colo 52, leggesi che: 


eo 


LE CASSE DI RISPARMI 
E LA TASSA. DI BICCHEZZA MOBILE 


Una quistione’ molto importarite intorno 
all’applicazione délle leggi sulla tassa della 
ricchezza mobile ‘a varie Casse di risparmi 
del ‘Regno s'si' è agitata alla Camera ‘elettiva 
il'5 del passato‘ giugno. Crediamo utile ri 
chiamare ad essa il pensiero di coloro che 
veggono nelle Casse di risparmi un ausiliare 
prezioso, ed. efficace alla formazione del capi- 
tale e alla diffusione della moralità nel. po- 
polo, e lo crediamo tanto più, in quanto che 
la quistione rimasta in sospeso, domanda una 
soluzione che ci auguriamo, prossima, epperò 
merita chs lo studio degli. amici del ‘bene vi 
si, applichi, onde.scoprire’colla scorta: del vero 
ciò.ches-potrà meglio «giovare alla soluzione 
medesima. 

Nella tornata del 5 giugno Ion. deputato 
Tortigiani riferi varie petizioni delle Casse di 
risparmi nelle Romagne, nelle Marche ‘e nel- 
l'Umbria, colle quali chiedevansi due cose, e 
così: 

4. Che .cessasse una disuguaglianza di trat+ 
tamento-verificatasi per parte degli agenti fi- 
scali verso: varie di quelle casse nell’applica- 
zione ‘della tassa ‘di ricchezza mobile. 

2. Che nel computare i redditi delle ‘Casse, 
fossero sottratti dall’ ìîmposta quelli che sono 
riferibili ai libretti dei depositi. Il relatore 
Torrigiani, toccata con grande chiarezza ed 
evidenza la importanza e i. benefizi delle 
Casse, di. risparmi, provò limpidamente con 
documenti irrefragabili che la differenza di 
trattamento verificavasi, non solo con evidente 
offésa all'uguaglianza dei cittadini nell’appli- 
cazione di un’ unica' ‘legge, ma come prova 
dell’ incertezza in cui era il fisco medesimo 
intorno alla sua interpretazione. 

Vi sono infatti molte Casse di risparmi, e 
il relatore esibì. un. documento ufficiale per 
quella di Napoli e per quella di. Torino ove 
gl’interessi de’ depositi mon vengono compu- 
tati fra i redditi tassabili delle Casse mede- 
sime, e vi sono deliberszioni di Commissioni 
municipali e provinciali che ‘condannano la 
applicazione della tassa a que'redditi in danno 
delle Casse di ‘risparmi, obbligate come si 
vorrebb-ro da alcuni agenti fiscali a pagare 
la tassa pei depositi, e rivalersi poi verso i 
depositanti. col sistema della ritenuta. 

Nella discussione che si fece alla Camera, 


molto dimenticare ed anche perdonare; chè 
Ja ‘politica è scienza d’ attualità ed'i' fre- 


sì entri con passo; sicuro nel sentiero delle 
riforme: richieste ‘dalla ‘nuova condizione 
d’Italid è si compia il Wordinamento dei 
partiti. sulla salda; base «de’ principi anzichè 
sulle: personali‘ aderenze. 


se ————_—n 


GLI-STUDI; E GL’IMPIEGHI 


Con molta ragione. ci. scriveva, pochi 
giorni sorio, un*padre di famiglia, per'ad- 
ditarci la contraddizione che si trova fra 
tutti gli. sforzi che. si fanno per diminuire, 
la burocrazia e la facilità immensa, che si 
cambia in tentazione continua alle fami- 
glie, per avviare i propri figli su quella 
carriera. ‘Con ‘tutte le Uviversità che si ten- 


le famiglie sono tentate a far. percorrere, 
anche con infiniti stenti, la carriera degli 
studi ‘aî loro figli, e dopo che sono giunti 
alla fino di questa penosae costosa educa- 
zione, s’incontrauo poi nelle necessità dello 


pieghi, restriugero il numero degi’impie- 
gati e così via. , 

Dov'è la logica? 

Se gli stadi universitari non. fossero così 
alla; portata .d’ognuno;, evidentemente le fa- 
miglie instraderebbero i loro figlinoli ‘0 nel 
commercio, 0 «dell'industria, 0: nelle: mani- 
fatture; ima una volta che li hanno fatti 
diventare ‘avvocati od ingegneri, con quale 
animo devono poi sentire questo ripetuto 
proponimento di yoler sopprimere i pubblici 
uflici e gli ufficiali, di ‘voler ridurre alla 
metà, «1 quarto l’attuale burocrazia, mentre 
è appena bastante a dare ‘un. misero sfogo 
a tutti questi giovani che, finiti gli studi, 
restano colla faccia. rivolta alle stelle. per 
vedere.da qual parte si può aspettare un 


ZIONE ANI | TENZA NT SII [T——rr_b]rrinouciti 


Steccatini? chiese il Bellavita, fingendo mera- 
viglia. 

to, Perdinci! Abito in. casa sua, e le fo 
quasi le veci: di madre.» 

— È un’amabile donnina! E il signor Del 
Vento può chiamarsi felice. 

_ sa ella;‘del signor Del Vento? 
«i Che cosa ne:so? Oh bella! ciò che ne 
sinno;tutti.+È naturale cho anch'io mi oceupi 


APPENDICE 


UN DON CHISCIOTTE 


| DEL SECOLO XIX un seni dei fatti ina dio 
‘— Eh! Ja signora Cecilia avrebbe bisogno 
Racconto di F. DARCAIS | davvero che musa si oecupasse ‘de’ fatti 
—_T_—____ suoi | esclamò con' un sospiro Ta vecchia. 
L — Che dite mai? Non è contenta? il si- 
gnor Del Vento monil'ama forse teneramente? 
(Segue) X. — Ah!-ah:! «Ella ini fa ridere quando'parla 
Un’ Accadenifa' dell’ amore del signor Tito. Le pare che sia 


è uomo: da i Î! 
vocale ed istramentale. come 1’ Fear Foti U argini 
La mamma Agata, al rumore dei passi di 
Giovanni si destò. gui £ 

| — Dormivate, buona donna, le disse l’av- 
vocato, e vi ho disturbata, non ‘è vero? |‘ 

— 0h niente affatto, dormiva per non sa- | 

pere che far di meglio. Durérà ancora a lungo 


isulle scene ? 


—iMah:t:..5» dipenderà daltrillo l 
Face penderà dal «trillo ve. da 


- La scena è un mare instabile; canterellò 
sorridendo  maliziosamente +)’ avvocato; dd 


l’accademià? i ogni modo, ci penserà il'signor Tito. 
© _.— E chi lo sa? Queste accademie! non ‘fi- || “—Dicavche ci ‘dovrebbe pensare! Ma non 
hiscono mai. ; "#3 ” 


ci ‘pensa. 'Già-quello non è ‘un‘uomo. 
— 0h! oh! come sarebbe a dire? ì 
— Sarebbe a dire precisamentè che non è 
uniuomo va cui. una' donna giovine ‘e’ bella 


— Ha giù cantato la'‘signora Cecilia ? 
— Ab! voi conoscete la signora Cecilia 


Continuazione. V. N. 195, 196, 199, 901, 202, 
208, 205, 206, 208, 209, 211,214, 215,216, 220, 


esperienzatio./.5 1 sl sole. 
222 è 224. 


— Non ne dubito. 


+ E la signora Steccatini | esordirà presto) 


possa: affidare! il‘ proprio, ‘avvenire: Ho molta 
ì d Atio9h) 4 scuno lo può indovinare da sè. L'avvocato 


Panzoiti e lo interroga, ma il gerente del 
Rogo mon risponde che con frasi tronche. 

— Ah! signor avvocato..... per carità,..... 
o. Diot...-. che disgrazia ! 

— Ma .insomma, chiede il-Bellavita, che 
cos'è ‘avvenuto? 

— Hanno ammazzato..... il sigaor Tito, 
seguita a. gridare il Panzotti, hanno ammaz: 
hanno ammazzato tutti !..... Mad- 
Armida..... Clorinda..... aiuto..... 
un .,medico..... un chirurgo... 

Giovanni :s’avvede[che dal Panzotti non può 
saper la, verità — Entra dunque nella sala; 
dove gli si. presenta tosto allo sguardo uuo 
spettacolo di confusione indescrivibile. I lumi 
sono:.in parte «spenti — Sopra una sedia, 
circondato da molte persone, sta il povero 
Tito Del Vento, non già morto, come disse 
il, Panzotti, ma quasi privo di sensi — La 
Steccatini, la Kiffelgrab e lo altre allieve dello 
Sbruffi furono assalite quasi tutte contempo- 
raneamente da convulsioni, che invano alcuni 
zelanti giovinotti tentano di calmare. L’ av- 
vocato va in traccia della moglie e del Bar- 
bini..... ma sono scomparsi. 

— Saranno andati a cisa, pensa il Bella- 
vita, e non se né dà pensiero. 

Ecco ora la cagione di tutto questo taf- 
feruglio. 

L’ex-militare, seduto presso alla famiglia 
Panzotti, era rimasto profondamente offeso 
dalle parole della signora, Maddalena sulla 
Kiffelgrab, e pieno di stizza, appena udì che 


— E so come vanno queste cose. Quando 
il signor Tito avrà terminato i quattrini..... 

— E dovrebbero finir presto... 

— Così pare anche a. me. Allora la signora 
Cecilia ;vedrà eh’ ebbe torto di non seguire i 
miei consigli. 

— Voi siete, una donna di garbo. 

— Sono stata: giovine. anch’ io. :E se mio 
marito, buon anima, non si fosse lasciato-co- 
gliere in un fallimento, terrei carrozza.a ca- 
vlli. Basta !..... non vi pensiamo più.,... 

— Avete ragione, è meglio non pensarti... 
Parliamo piuttosto della signora Steccatini.... 
Una donna così vezzosa dovrebbe avere molti 
adoratori... molti spasimanti. i 

'— Ne avrebbe certamente se volesse, m3, 
domando io, a che servono gli adoratori, gli 
spasimanti ? Uomini serii, vogliono essere, 
omini che siano in grado di render felice 
una donna... 

— Brava, questi sentimeriti vi fanno onore. 
Ma ‘di questi uomini serii, come dite voi, ve 
re sarebbero pur molti che si stimererbero 
fortunati di poter deporre i loro omaggi ai 
piédi della signora Steccatini. Na conosco io 
parecchi.... per esempio, io stesso credo di 
meritare che una donna riponga in me inte- 
ramente la sua fiducia. 

L’avvocato avvezzo a perorare le cause 
altrui, peròrava assai bene Ja propria. Non 
riferirò il rimanente del colloquio tra il 
Bellavita e la vecchia, perehè fu come cia- 


putato sperava;;di diventarlo, e che: stava per 
essere mominato consigliere municipale, la 
qual. cosa doveva. servirgli di guarentigia e 
di raccomandazione presso la signora Stecca- 
tini. Toecò anche il tasto ‘delicato della se- 
gretezza. 

— Son nemico, egli disse, della pubbli- 
cità, degli scandali, ,e se andassero intorno 
delle ciarle sul conto mio, taglierei immedia- 
tamente il male dalla .radiee e darei la buona 
sera.a chi m’avesse)messo în piazza. 

Ed.ora, lettori. carissimi, che le, trattative 
sono ben avviate ed: il. Bellavita ha; nominato 
la vecchia strega suo ministro plenipotenzia- 
rio ed. inviato’ straordinario: presso la bella 
Steecatini, «possiamo, ‘rientrare nella sala. Ma 
che.cosa è accaduto.? | Sorge un confuso ru- 
more .che in pochi istanti diventa un vero 
tumulto. Le signore fuggono spaventate, al- 
cune svengono ‘per le scale, altre mandano 
grida strazianti. Gli invitati si. accalcano alla; 
porta «par uscire e trai fuggiaschi vediamo 
pure il Panzotti, pallido in volto, senza cra- 
vatta e con un occhio enfiato come se avesse 
ricevuto mn pugno. Appena sè fuori. della 
camera «cade in terra-gridando :. « Son. morto! 
mi hanno assassinato 1», La.signora, Madda- 
lenu e le figlie urlano anch'esse ; .« Arrestate 
l'assassino! » Il disordine è al colmo. Già il 
pubblico della via invade le scale. Lo Sbruffi 
e il Belva.gridano essi. pure a squarciagola : 
« Fermi tutti! Ritornino «ai lero posti, non 
è nulla! » L'avvocato Billavita che si dispo- 
neva ‘a rientrare nella sala, si avvicina al 


disse alla megèra che se non era ancor de- 


INT. —- Se Ta E 


i i i ritirà tal 
pretensioni degli Absburgo e dopo Sisni di MA 
E n i i 6 vinto | entro ai confini dei. suoi domini ereditari, 
sparini y gli altrì “enti morali , le società in por) cesene e iaia stria-si trovò imbarazzata in nai In 
accomandita per azioni, compresevi le: società Paoirebbe impossibile il voler disconoscere la sua | esterne che le vietavano to "3 na Sao 
di assicurszioni mutue od a premio fisso, e abilità politica, il non «concedergli il merito di { isolamento, e le creavano L 
le s&tietà anonime devono distintamente di- aver saputo guidare la nave ‘(dello Stato al si- | rale se non materiale. lean 
chiarare: curo fra gli scogli interminabili di cui era sparsa Si stringono alleanze Sono tiene 

« a) I redditi propri secondo la loro. spe-.|-ja sua via, e quello finalmente. di pre fp ps Re n rg caffe 
ciale ‘estegoria ; i debiti i BR Hatica sr eat n DI E Pirri trovare alleati interessati in' molti Stati, ma ha 
‘i i ndo in tal modo gl’ interessi dell’ Austria 3 
« b) Gl’interessi dei debiti da essi contratti, | servei tte Ml Ttàato ‘un siulto nétiirale ‘al Mondo , ciOBIUIO. 
e delle obbligazioni emesse (categoria A). > Liscate Arr il cina - di crt di gato germanico, © per controbilanciare le ten- 
La quale eategoria A all'art. 12 della legge | \ssere divento nn buon avistriaco e di essere | denze divergenti del suo inevitsbile dualismo, 
14 lugiio 1864, a cui si riferiscono le poste: |, rimasto bioh'tedesco: Come suddito ed uomo di | pier resistere agl'istinti separatisti delle sue nè-) 
riori ed i relativi regolamenti, è indicata IR | Stato sassone il sig. di Beust era un patriota | zionalità in ua sù ato MORAR 
medo chiaro ed esplicito ne” seguenti termini: }eidesco; Egli era ‘uno’ dei capi di quel partito simpatie germaniche. Essa è una poteni È 
« A) 1 redditi procedenti. da crediti. ipete-.|.che volova-una.gran ia Egli ema erp 
ari o chirografari, o da altri titoli d’ indole | di fare della Prussia, dell'Austria > » DE alle foci di quel fiume, es 
i i ll’antica. Confederazione Il args ì 
giotto x in modo incontrovertibile la; niger Soi Questo progetto | gregati. L'Austria deve ubirsì almeno, colla eig 
MIAO inazioni patibili.| gli setabra tuttora effettuabile, anzi più effettua- | mania del'Sud, @ siccome non può-ottenersi l’u- 
matura dei debili e. delle obbligazioni parniti fre chel ibi dopo Sidowa e Praga: Egli ‘ha l- | ione com'egli' Stati del Sud Sinza fl:consenso 
anche per lo Casse di risparmi idella fass&{ Tot. to sariamente ed energicamento per realiz: | della Prussia, sì deve ottanere questo - consanso 
di ricchezza mobile. > ; n ttomettendosi.i aile conseguenze di.| con tutti mezzi compatibili coll indipendenza e 
Stretto da questi argomenti che il relatore Cla elia i gi termini di qual trattato..| la ‘dignità dell'Austria. Questo ravvicinamento 
Torrigiani e l’ on. deputato Dina adoprarono.;| jr questo momento la Prussia è l’Austria , 1a ‘| alta Prussiay.il luve agro he sr 
rispondendo al signor ministro delle finanzo, | Germania del Nord 'e'del Sud Sonb'U'iccordo più | pera furmesta soll gala a 5 pi ele pro 
questi volle farsi usbergo dell’art. 8 ‘della legge.| di quello ‘che’ lo fossero dopn Lipsia, ‘e di questo Poste dei rivali della pu, P ra 1A Paro 
fondamentale 44. luglio, 4864;.nel primo capo-.| fetico risultato devono ringraziare in gran parte. | con cui ha offerto i suoi buoni uffici pi = spp! 3 
verso del quale è dichiarato che fra i redditi.) se non interamente la politica sincera ma con- | nér le'difficolià insorte fra Ja Prussia ed i so 
ranno compresi, oltre i certi ed in somma | ciliante del cancelliate imperiale austriaco. !| rivali, e. per, la sua libera. politica” commercia È 
saran, La ; Il barone di Bsust ebbe il pregio di'ticono-| che strinse meggiormente le relazioni fra Ì' im- 
definua, anche i variabili ed eventuali; ma , { baroni O i rolla ecasagngre l'ubib Atgtfiicol8 lo Alfvgreft:Ti Ogni 080 
come-giolo Pon. Torrigiani, sunosti. sù rise Sn nine L Austria Fao epa lui Palo del signor di Beustiè compiuta in’:modo 
scono, e lo. dice esplicitamente l'articolo. ‘- | ron nutre pensieri ‘dî vendetta © rinunciò ad |.da rendere forse credibilo la voce;d'nu’alleanza 
sulianio è; pica Ri nno Sheen ogni idea ‘d’intervénto negli affari della Ger- Ai 0 Ata giant dia Ea Pi 
i qualsiasi professione , industria .01 u mania. . 6 la pa inaccit È 
zione manufattrice 0. mercantile,; sicchè non,| Si presentarono. ;molte. opportunità all’ Austria od all'Occidente, questa Voca acquisterebbs cori 
siamo più allora nella categoria A, sibbene.| per mutare i suoi propositi. V' è ‘stato .l’ episo- sistenza, poichè. un'alleanza fra.i due. grandi Stati 
nelle altre B, € e D.indicate all'art, 42 della | dio del Lussemburgo, l'improvvisa rivelazione germanici è indispensabile nella natura delle cose, 
legge medesima, La. quale distinzione vale di.| dei trattati segreti fra Ja-Prussia e gli Stati te- |:e Pabilità, la moderazione è perseveranza dei loto 
per sè, sola. a: sciogliere. la. quistione, in fa- deschi del Sud, la visita deli’ imperatore Napo- | uomini di Stato banno preparato il terreno ne- 
lelle Casse di risparmio, senza por mente,| leone a Salisburgo, la celebrazione del natalizio | cessario.con molte operazioni preliminari. Fate 
Nota o RIA : praline, I; s Ne: cate- | di re Giorgio .d’ Annover a, Hieizing a final- | che si stabilisca fra di loro una tale amicizia da 
sita di pg) 2 agio di Sa fusi 4867, | mente la riunione dei RT, tedeschi La ene DL Ce possibile un'alleanza, ela pace d'Europa 
vi, i Ù sa In tutte queste occasioni la risposi .3Îg. | è salva. i » 
N. 3710, articolo 9, comprendono. redditi. | jj Beust alle tentazioni fu una sola @ sempre la | Questo, è, crediamo, il senso delle ripetute di- 
non soggetti all'imposta fiachè non superano, | stessa: "' chiarazioni del barone Di Beust, d'essere, cioè 
à no ") hi LIOÒ,, 
le 400 lira imponibili. i Py i i {edesco èd austriaco. Egli desidera ristabilire 
Il dilemma è semplice e stringentissimo. Sen ade Avati QAR i l'identità fra l’Austria 6 Ja Germania per provare 
O i redditi dei libretti pe’ depositi vorrebbero. | 7» b i . | che dopo lo scioglimento; del loro conflitto a: Sa- 
E L’Austria non prova risentimento contro Ja Prus ; pesa 
compvrendersi nella categoria A, e mancando, | sia, nè disegni sulla Germania. Essa vuole la | dowa î due grandi membri della famiglia tento- 
del carattere di definiti. e permanenti ,. man- preservazione della paco, e si adopera a questo pi La, Peng Sire pa ia 
cano pure delle qualità per esservi compresi; | fine rifiutando tutte le combinazioni e rimanendo pesizuni grida © si sono pronunciati luoghi tie 
ovvero, come la.Joro natura comporta), sono | mella più stretta neutralità. » n 2 Vienna dat miombii dalla SOCIAtA det. 
variabili ed eventuali, e devono riferirsi. alle | ‘però Jo scopo’ che si è prefisso il barone di | ratori-tedeschi -sul -germanismo del popolo au- 
alire categorie, non tassabili finchè non rol- | Beust non è ‘soltanto quello di far'cessare l'ini- 


da ambedue. Egli ha dato molte prove della sua 


« Le provincie, i comuni, le casse di ri- 


rappresentare tutti. gl'interassi che le. sono,.àg-: 


è con noi? 


36,354,581 27. 
|4,944,677.94., 


lire. 


abbiamo: 
N°049 
90 
30 
tO 
DoÎ5, 
LIU 


stito 4866. 


considerazioni: 


notizia : 


Gnbrio fuori dello Stato: Il nostro lavoro lo 
facciamo come dovere nostro ; ma facendolo guar- 


diamo a voi, e ci chiediamo perchè l'Italia non 


- Ecco il 17° prospetto delle vendite dei beni 
dell’ asse ecclesiastico , effettuate a . norma 
delta legge 15 agosto 1867, n° 3848. 

Dal 26 ottobre 1867 fino al 30 giugno 1868 
furono venduti n° 21,643 lotti, che messi #l- 
Vasta sul prezzo complessivo di 119,902,958 82: 
lire, furono aggiudicati per Lr 1641,460,880.59; . 


‘aumento; di.L. 44,557,92 77.” 
Dal 1° al Si luglio o venduti 
n° 4;820 lotti, che messi all'asta. sul pressa, 
di L.;9,793,757 03, “vennero aggiudicati, pe 
prezzo complessivo di LA 
à dire 600 grigio 
Sommando le- cifre ‘a i 
dal 26: ottobrè:4867:al 134 luglio:4868 furono 
veriduti»n923;463;lotti, che, messi. alli Via 
sul. prezzo «complessivo .di L. 129,696, 715. 8: j 
vennero aggiudicati pet L. AT4,142,490 Lea 
ciod con tn ‘aumerto ‘di 1.4 44,445, 774 DI 
equivalente al 35/81 su'ogni scento' lire del 
valore «di stima. 7 tato Jato i 
-Aptutto, il 30 giugno. prossimo passato si 
virificarono i seguenti incassi : È 
ARA DO arde stati venduti n° 20,428 
lotti perla somma ‘di‘b° 152,445,518 US 
‘Jo LPimpotto del 4°. \decimò “fu: di lire! 
12,076,215136.0, PI se24] 
2°. Furono6628 i. lotti..che vennero, saldati 
eon,. lo sconto :del.7 per cento mediante lire 


aldati ‘con' ‘lo scontò 
Tio! \sborso diclire 


93° Lotti 223' furono s Ì 
del 3 per cetito mediarite ‘10 vs 
4;294;479143;11! 

-4° Gli:‘acconti, avuti, som 


e' scorte rese 365,306 62 
} slis: A 


5° La vendita delli 


Il luogotenente generale 
“Bixio. « 


Raîx 


6° La vendita dei mobili fruttò L:-596,773. 
Sommando insieme le sei ‘partite, precedenti 


L..42,076,215. 36 
» 36,354,581 27 
3 1,204, 47943 
di LMA6TT 94 


il 91111'865,306 62 
5195-711596, 773.00 


L.:53,099,033 62 ‘ 


_Se.a qual totale aggiungiamo la somma di lire 
149,289 40 come interessi del capitale, avremo 
un totale generale di L.53,248,323 02; r0p: 
presentato: da ‘L.'151;091,600 in. obbligazioni 
di! nuova ‘creazione, è da L..2,156,060 .30 in 
moneta, biglietti. di Banca e. cedole del pre 


gno 


‘NOTIZIE ESTERE | 


Riceviamo oggi ‘il testo del discorso’ pro- 
nunziato dall'imperatore a Troyes, il quale 
però è interamente conforme.a, quello che ci 
venne trasmesso dal telegrafo. Intorno al me- 
desimo; il Journal des. Debats fa le seguenti 


‘« Il maîre di Troyés ha indirizzato all’im- 
peratore ‘un’ 'allocuzione”) nella ‘quale’ si‘mota || 
un: paragrafo jin favoretdella ‘pace. Dobbiamo 
esser grati al maire di Troyes che abbia ma- 
nifestato. questo voto. L° imperatore in una 
breve risposta, ha dichiarato che nulla oggi 
minaccla la ‘pace europea. Questa dichiara 
zione è rassicurante, ma ‘forse la si giudicherà 
un po’ indeterminata;: sovratutto:postala con- H 
fronto della frise-che segue: « Abbiate fiducia 
« nell’ avvenire, e non dimenticate: che Dio 
« protegge la Francia. » 


Il Journol' de Paris - pubblica la seguente {! 


< Corre ‘voce ‘che il giudica d’ istruzione 


VI DENTI TANZI ZII 


marono, a lire 


abbia spicezto contro il signor Earico Ro- 
shefort non so!o un ordine di comparsa, ma”. 
anche un ordine di arresto, Ta altri termini, — 
era stato dato ordine di arrestare pr: ventiva- 
mente il signor Rochefort, ciò che non si fa 
in materia di stampa. Informato. di questa 
misura il sig. Rochefort ha creduto di dover 
abbandonare la Francia. »:' 


risposta: x a 
< Crediamo di potere affermare che nessun 


Rochefort. Questo signore lasciò infajti Parigi 
sabato sera. per recarsi .aBrusselle, ma que-. 
Lao piaapio. 3. aflatto volontazio. nel 
Si legge nel. Sièele: ; og: 
< Correva voce ieri che il prefetto della 
Senna avesse corsò; pericolo d’essere assassi. 
nato. Ecco le informazioni che ci sono giunte 
su questo argomento : Un uomo che all’esterno 
pareva un operaio si presenta al palazzo del © 
municipio e chiede di vedere immediatamente 
il signor Hanssmand, al quale, /dice egli, deve 
fare una comunicazione importantissima e che 
non può confidare-che a lui Ì 9 
L’impiegato al quale-si rivolge gli risponde.) 
chevil signor Hsusmann ;non si tota, alla; 
prefettura, ed insistendo quell’individuo, l'im.‘ 
piegato soggiange ch'è più facile parlare al % 
prefetto andando a'trovarlo ‘alla sua casa di”) 
campagna al Bois de Boulogne: i" iui 
« L'individuo ringrazia ie si allontana... , 
-c Era un certo Giorgio-Maria Thenault, car. 
rettiere, abitante. in via S. Didier. . 
«La sera, alle sei, aggirandosi rip 
alla ‘campagna ‘del signor  Haussmann, 


’ 
attira ‘l’attenzione di’.«jualchie ‘domestico; che, è 


lungo pugnale e provarne la punta su d’una.. 
botte da inaffiare, 1 ia aterissho MG 
“« Qualche istante dopo, Thenault, arrestato, 
dichiarava aver avuto il'progetto’ di’ pugna- ‘ 
lare il prefetto. Perchè? Non volledirlo. Egli 
è stato.‘inviato: alla. prefettura. di. polizia; è, 
aperta un'informazione giudiziaria. » 
«Si legge nel Bund di Berna: .;..,, 
Non sappiamo che eosa siavi di vero nelle 
notizie date dal Journal de Faris intorno ai 
megoziati che avrebbero avuto luogo fra il go-" 


ile 


“ef verno francese da una ‘parte; ed- il Belgio, 


monchè i Paesi Bassi dall’ altra; ma, quanto 
alla Svizzera, noi sappiamo. dalla. fonte mi. 
gliore .che le indicazioni fornite da questo 
‘giornale sono ‘priva di fondamento. Nessuna 
proposta ‘di questo genere non è stata’ fattà® 
alConsiglio federale; e non si fconosce nei 
circoli ufficiali di. Barna, nessun ‘fatto nè in-. 
dizio che. permetterebbe di concludere anche. 
da lontano. all’ intenzione dell’imperatore dei 
francesi di voler impegnare la Svizzera ad 
entrare în un’alleanza politica e ‘militare colla 
Francia. 1 ‘ 8 

Si legge nell’Opinion Nationale: i 

i©/Seconda informazioni particolari che \ah=0 
biamo sfortugatamente luogo di.credere esatte,., 
il vento soffierebbe sopra!utto, da due giornì, 
abbastanza forte verso la guerra. » 

"Si sa chie l'Opinion Nationale 8 itl'istrettà 
relazionercol principe Napoleone. è sins; ? 

Si. legge nell’Fpogie dell’At: ho dots 

«Sembra che.il sig. » d'Ottenfiels;: incari». 
{cato d’affari d'Austria a;Roma, abbia avuto.in; 
questi ultimi tempi diversi colloqui col si- 
‘gnor Di Sartiges, nostro ambasciatore. 
< Il sig. Di Sartiges ‘sarebbe stato istruito. 
{dal'rappresentante austriaco di tutte le quistioni 
‘esistenti fra il Vaticano e la Corte:di Vienna... 
| La stessa scrive: 

« Sembra certo che alla prossima sessione 
delle Camere prussiane, si discuterà il pro- 
igetto d’abolizione dela pena di morte. 
€ L'iniziativa *sarebbe stita presa) a quanto 
isi assicura) da re Guglielmo: » 
|: Leggesi ‘nell’ Indépendance Belge : 

«Il nuovo ministero ;portoghese sotto la 
‘presidenza del marchese Sa, Da Bandeira non. 
è più fortunato di quello del conte di Avila, 
ja cui succedette. Esso si presentò ‘il 29 /lu-' 


E 


,, era fuor di sè per la 


— Diavolo ! diavolo! egli ‘gridava strap- 
pandosi i capelli. Che si ‘dirà di me, della 
mia casa, delle ‘mie accademie? Io sarò to- 
Vinatò, disonorato, ‘posto illa berlina. Domani 


Ma chi m'ha insegnato a far venire ‘in casa 
inià Questi pazzi da manicomio? 5 


nella sila, le pregava di tacere sull'accaduto 
per non recargli danno. Gia 
. n Quanto a lei, signora Sleccatini , ag- 
giunse, additandole la porta, .da questo mo- 
mento non la riconosco e non la considero 


fischiato , per cagion sua questo santuario 
| dell’arte .è divenuto il tempio della discordia: 

cla signora Cecilia non. ardi rispondere; 
finchè ‘potesse ‘mofir ©da forte! Tito, poco ‘4 | giacchè si sentiva avvilita anch'essa pel cattivo 


N É germanismo austriaco. Esso deve significare : 
delle Casse di risparmio, nell’impessibilità di | ‘L'Austria; secondo'il‘#u0 primo ministro, deve 
tato ch leanze diplomatiche, quanto per la comunanza di 
il capitale è formato, e di lasciarlo tranquillo SArebhe, divenuta cuna Decessità. Lioggano, fl: | diralità 0 apanetti Al'AGieNI- 
teo 
come arriva sicuramente nelle Casse di ri- | Je relazioni fra i due gabinetti di Vienna' è di 
si sta formando, attraverso a tutte le vicande | maniche, come, lo sa benissimo il. sig..Di Beust, | sercito del campo di Foiano il seguente or- 
nentemente fr'uttifero, ed è allora soltanto che Fiona spteblioa Allennna, sfata, ©, dllon: del campo di Foiano ! 
della Germania quanto dell’Italia, non deve spe- 
di°Foiano, dice : 
FF. a muovi esperimenti; ma ciò.avvenno: séMplice- Perole cha vi trascrivo testuali. 
Diamo l’articolo del Pimes ‘segnalato: dal | COMbattute in’ Bosnia ed iu ‘Lombafdia, come Ufficiali, sott’ufficiali; caporali) e soldati! 
Il 9 A sa io: 
barone di Beust merita lode pet essere statò | -»L’Ungheria disertava dalla:sna bandiera; Vieina il generale Cialdini. 
ti all i imo mini i i i sudditi x 
sati allorchè divenne primo ministro avstrisco’ | wiato dai propri sudditi, e nou appena fu pro dimenta ‘eléyano' questo sppiausò:al ‘valore: del 
però un buon tedesco, ed ecco che,ora .egli ri- { che i destini della monarchia austriaca dovevano | Più Branile. ricompensa , a cui la milizia d'un 
duplice qualità ed attende ai doveri impostigli Ma anche dopo la‘sua rinuncia alle antiche Noi possiamo dire si fratelli hostri che shcora 
lissimo del protettore della Steccatini, prose | si svincolò' dalle. strette ‘del ‘suo avversario e | scena‘avventita. 
Cecilia aveva manifestato il proprio malumore | leva separare ‘i combattenti, ‘chi ‘prendeva la 
conko stornello la- signora Staccatini'non foce | secondo ‘tutta le regolè dell’aria. Unoîne toccò 
faticasse, non vi ‘fu’ verso di rimetterla ‘sul | Ma'î più terribili caddero ‘sul capo del po: 
timento di urbanità che ordinariamente go- | lamente' dalla sala ‘con’ gli ‘onori’ della ‘vit: 
I ivi ast poeta gra 1 
voce queste parole : : © | quasi tutti‘ partirono.‘ Partirono' Adele éd‘it 
sere'corbellati in questa guisa. 
Tito , che da gran tempo lo teneva d’oc- | alle quali 'raccomandava di non biangere ‘af 
i cravatt d sic | 195% Fitornò in sè ma ‘na medico’ ch” era || esito de”.due stornelli. Uscì pertanto,: e. così 
— A chi era diretto quell’insulto ? chiese | presente all’ accademia giudicò che dovesse! || ebbe termine l’accademia:vocale ed istrumen- 


7 Ara È striaco, ma il barone Di Beust, nel suo discorso 
trepassano le,L..400. imponibili, con .che è | micizia fra la Prussia'e PAtistria @ di tenersi lon- di chiusura): spiegd' como si dovesse intendere il 
tolta ogni possibiltà di tassazione per, parte | tano dalla»Germania. 

0 k «'pace e.riconciliazione », lafusione dei due'paesi 
distinguere i depositi, e di. seguirne le wa- | essere l'amica della Prussia e della Germania. | in'uno,golo; non tanto, con.legami politici od.al- 
fazioni incvil ed i delle. L; 400. Noi non abbiamo mai dubitato che allorquando 

più ed in meno delle, L; 400, siti î D cauti 
La verità è che la.legge molto provvida- | SArebbe stata impossibile l'inîmicizia fra Ja Prus- | interessi, pér quei Jegami di simpatia che non 
mente ha stabilito di colpire il reddito quando | 849 La csimia | amicizia fra questa du potenze | eccitsho l'ambizione ‘all'interno: © non suscitano 
i, PARERI. È ciale del sig. di Beust smentisce Ja notizia che ù 
e ineolume quando è in via di formazione , | gi fissero fatti tentativi per renderé più intime 
sparmio, dove i libretti pai depositi sono at- | Berlino. Noi accogliamo tosto questa smentita. | Il Corriere Italiano del 43 annunzia -che il 
testati della vita e del moto del capitale che | La riconciliazione fra le dus:grandi potenze.ger: | generale Bixio ha diramato ai-corpi dell’ e- 
che in più ed in meno ne altefàno le quan- TAO ATarnial cablagt Dea RIDI Ricaltara dine del giorzo, in data del 9 agosto : 
tità, finchè assume impiego stabile è perma- 06 La a su Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati 
deve essere passibile della tassa, Melzo dI } id : o k sPTÉ 
A tutto ciò ‘riflettendo, è a #pèrare che il Legea È OF] chnvittà dhe pulito di DPS dro da S. E. il ENTRA Cialdini una let- 
Ministro voglia se non altrò concertare ia | rar nulla da'‘un ‘altro appello alla fortuna della | C1a:. dOve, parlandomi della truppa del campo 
modus vivendi pei depositi delle Casse di ri- | guerra. Nel 1865 essa non cellette perchè fu att È mr 
* sparmio in relazione all'imposta di ricchezza | sconfitta e Ja persuasione che non otterrebbe mi- | . Dite in ls Ra Lora] i da, 
mobile, finchè la quistione sia definita. gliori risultati non è quella che la fu rinunciare | “3 Parola di dovuto elogio e di affettuoso'eddia. 
mente perchè essa approfittò delle amare lezioni Quando il generale in capo giudica di chiu- 
oe dell avversità, perchè comprese la falsa posizione sie siete tali Led Ù Moe i) sia 
Ù x È ch’essa occupava in Germania ed in Italia, e la { egli ha acqui a convinzione’ ch'essò ‘hai 
LE DICHIATAZIONI DEL SIGNOR DI BEUST | missione che 10 SbGRIVA Ia Eufdit La bag | Buio;il dereriloro. 1, 
telegrafo : ebbe ad accorgersene ‘troppo tardi,’ non erano le Voi!aveto! avuto l'elogio’ di 2 
i ogio di S. M.iil Rey.del 
battaglie del suo popolo. ministro della guerra; del. vostro generale-in capo 
Sempre coerente a so stesso. Durante gli ‘ultimi | stessa esitava nella suà fedeltà. Il cuora dell'im- siatiafizio t { 
ì mp ini 3 de se K Le istituzioni foniamentali dello Statà e quelle 
due anni egli rimase fedele ai principit. profes- | pero mon era-coll’'imperatore. L'imperatore è stato dell'ordine militare ‘ché ia Italia vich&nno “fon: 
Egli ci dichiarò, assumendo quell’ ufficio di { vato che gl’.interessi austriaci erano diversi, de- | À s 
voler, divenire :un buon austriaca.;-s rimanendo | gl pe gite ed italiani, divenne evidente | linguaggio della patria: la vostra atunque è la 
pete lo stesso sentimento con parole, quasi iden-} esser fondati su altia base che fon sull'influenza | PA°59 MESSE CONS 
tiche, Exli non iscorgo nessun ostacolo a questa | germanica ed italiana. Compagni d'armi! 
il gerente del Rogo era amico e servitor umi- | nel fior degli anni era ancor forte e robusto, Quanto allo Sbruffi 
a punzecchiarlo sul’ conto di ‘quest’ ultima. | gli meriò due pugiti sche gli insanguinarono 
Giù alla fine del primo stortiello' cantato da | îl viso:*La sala fuvtutta sossopra.' ‘Chi vo. 
in modo da essere ‘osservato ‘perfino’ da Tito | difesa di Tito; chi dava ragionb' all'ex-milita: 
* che stava dall’altra parte della ‘sala. Nel se: re, il quale7però cortinuava a distribuîr' pugni 
miglior prova. Giunta ad ‘am’certo ‘punto | sull'occhio ‘il’Panzotti ,' che S'immaginò tosto 
smarrì la via, ‘e per quanto/lo Sbruffì si afi | di essere stato! fetito.idi pugnalecodi pistola, 
buon sentiero; ‘Si mdi nella sala’ qualche mor- | vero DelVento, il quale finalmente stramazzò 
morio, immediatamente represso da quel sen- | a‘tetra;, ‘mentre l’exmilitare! usciva. tranquil- 
verna siffatto riunioni. Soltanto l'ex-militare; | toria. © 
rivolgendosi al Panzotti ,° pronunziò ‘ad ‘alta | * Dopo' questa scena, ‘comé’abbiamo veduto; 
— Si può dar di peggio? Quandò'si‘pa- | marchese, ai quali‘mon pareva ‘Verò di‘avore | i25egn0, nè disposizioni per la musica L'ho 
n e * si TINI n A TAVArO $ i, ù fon 
gano cinque lire si ha il diritto di non es- | tia pretesto per allontanarsi ‘dagli occhi del | S9MPIe detto, ed ora lo ripato. Per. cagion 
E senz'altro, presa una chiave, se l’adattò | lî sesul'inosservato a' breve distanza, ‘parti il 
alla bocca, e ne trasse un acuto sibilo. Panzotti sostenuto ‘dalla’ moglie ‘e dalle figlie 
chio, in due salti gli fu'addosso ed'afferra- 
tolo per la cravatta - 
infuriato. è = i immediatamente essere ‘condotto a casa; tale del maestro Sbruffi, 
— Alla siguora Stsecatini, per Dio'\ed'an- || — Due 0 tre giorni di riposo, disse il 


che ai suoi amici e protettori, ‘rispose il vi- | dottore basteran: isogno “di / 
cino del Panzotti. WR medicine, tir gu = 
Queste parole furono immediatamente sè-'|| ‘E il Belva, per incarico del maestro Sbruffi; | Un. congresso di ladri. 


guite da un sonoro schiaffo: che Tito" Del | lo accompagnò ‘a ‘casa in carr latin! 
Vento lasciò ‘cadere salla guancia “dell'exmie!| dolo' quindi affidato: alle e Terra: lascian: | : pdeenta Gad 
litare. Ma questi, che sebbene non' fosso più"! portino: gure. della vecchia”! ‘A: breve distanza»dal viale dei-platani; pas: 


Pa l'satovil ponte di “ferro, ‘presso lu' strada che 


i miei confratelli rideranno alle mié Spalle! | 


E rivolgendosi alle persone ch’eratio Whcor | 


{at quali, mon. di: rado, si faceva lecito di dare 
anche qualche lezioncella di politica; » 


e rispettabile nella società 
dopo che un giornalista )lo ‘aveva 
preso al‘suo servizio. Ed egli ‘era corisape- 
vole di questa.sua importanza e trattava n 
{Po” dall’alto:in:basso i suoi antichi compagni; 


conduce su per gli ameni colli della bella 
Torino; sorgeva. in queli tempo suna fabbrica 
di mattoni, che nei giorni e sovratutto nelle 
notti di pioggia e d’uintemperie rimanéva-ab- 


| gnava comella. sottrazione fosse. il: principale |! 
| fondamento non solo. delle ata toniati lisa 
| di tutto lo. scibile «umano: Ib.tempo, come ab- 
| biamo sine sera piovoso, il.luogo apparente- 
iù comesmia alii | mente deserto. Dico ‘apparentemente 

p a. Ella non ha voce, nè | sotto; una.teltoia:idellà fabbrica Stessa. "rita 
be un. fuoco «improvvisato: con po” (di 
ètesto ' per. ; 6 È pts 7 Stato | legna rubata im mn vicino 

Bellavita; parti il Tromboli dietro ‘di’loro ‘è | 5? questa sera uno de’ miei stornelli è stato \ seduti dieci 0 dodici Prini pe È aa 
parie fra i quindici ‘evi-vent'anni ri 
le” età più matura. dio o it 
( giungere»il;loro amico: coll isal 

{con dimostrazioni di cai rid 
{suo vero,nome! di Pippo; 


intorno 


Appena costoro ‘videro 


gioia e chiamandolo col 
enon già con quello 
iato.: Giorgio'o Pippo 
ventato un personag+ 


——au__————e+gts 


! La società di cui Pippo faceva parte era 
‘presieduta dallo) Stringa, ladro: ‘emerito, che 
(s'era ritirato dalla vita militante, dopochè in 
‘uno scontro coi carabinieri aveva perduta una 


ivolta, S'era consacrato interamente ed esclu- 
{sivamente”all’istivizione pubblica. Era egli il 
{professore di %na ‘schiera di Jadri ai quali 
‘porgeva ammaestramenti e consigli. A lui 
{si ricorreva mei casi: dubbi; e sovratutto nelle 
(questioni legali, giacchè aveva intrapreso lun- 
ighi e profondi“stidi sul codice’ penale-dicui 
isapeva a memoria quasi.tutti gli articoli. Per 
iua tacito accordo co’suoî discepoli, quando 
(questi, seguendo le, sue istruzioni, facevano 
‘qualche bel colpo, ‘davanò*a lui una parte del 
(bottino, ed in.questo modo. viveva assai agia- 
tamente, riposando sugli allori e lieto di ve- 
der continuata l’opera sua dalla nuova genera- 
(zione che gli succedeva. 

Lo Stringa poteva avere una cinquantina. 
d’anni, ma ne dimostrava assai: di più. Dopo 
l’ultima volta ch’era uscito ‘di carcere, la:po-; 
lizia non lo aveva più colto in fallo ; ‘ottenuto 
il favore di certi frati e nominato sagrestano 
‘e campanaro del convento, pareva che si fosse 
dato al bene. Fu. egli che pel. primo rivolse 
la parola a Pippo, dicendogli: à 


Lie Eolo giornalista, che ci rechi di 


\ (Continua) 


A questa notizia Ta Patrie dà la seguente Le 
ha # 


ordirie’ di arresto fu spiccato contro il signor ; © 


vai 


da: lontano ,, dor véde i‘estrarre’ da tisca\qn 
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glio dinnanzi alle Camere convocate in ‘ses 
sione straordinaria e vi fece le solite pro- 
messe di economie a farsi sui pubblici ser- 
vizi e di riduzioni ad introdursi nell'esercito 
e nella marina. Il favore col quale venne ac- 
colto questo programma non durò molto lun- 
gamente. Il 7 agosto la Camera dei deputati 
adottò il progetto per la disammortizzazione 
dei beni del. clero, il cui prodotto deve  es- 
sere applieato all'estinzione. del debito galleg- 
giante,, ma. vennero ristabilite nel. progetto 
le disposizioni che si trovavano nell’ altro 


_ schenia ‘di legga presentato dal ministero pre- 


cedente. Questo voto lo si considerò come 
una dimostrazione di sfiducia contro il ‘gabi» 
netto, la cui posizione si considera perciò 
come alquanto scossa. : 

L'Osservatore Triestino ‘ha il. seguente di- 
spaccio telegrafico : 

€ Vienna, 11. agosto. 

« Il Tagblatt.reca un ordine della Direzione 
di polizia, con cui viene proibito di tener la 
festa d’affratellamento' degli operai. » 

Leggiamo nell’Indépendance Belge del 40: 

< Una lettera. iudirizzata da Ostenda al- 
l Eco del Lussemburgo, dà. dolorosi;.particolari 
sullo stato di salute del principe: reale. Noi 
stessi ‘abbiamo annumeisto ed'il Monifeur ha 
confrmato questa notizia, che. îl soggiorzo 
di Ostenda non aveva esercitato sul giovane 
principe la benefica influenza che si sperava, 
e che dopo un consulto: medico ; il fanciullo 
reale era statò ricondotto a Laeken. 

< Quisti fatti indicavano bastantemente che 
il. miglioramento che si attendeva dall’aria di 
maràè non si-era realizzato. Ma ilvcorrispon- 
dente del giornale lussembnrghese parla! d'un" 
aggravamento considerevole. Noi speriamo che 
v'è in ciò dell’esagerazione, ma noi vorremmo 
che informazioni autentiche venissero a ras- 
sicurarci. 

« Tutto il paese fa yoti per la guarigione 
di S. A. R il duca di Brabante; egli prende 
troppo vivo interesse alla salute ‘ dell’ erede 
presunlivo della corona, perchè lo si lasci in 
balia di tutte le voci anche più inesatte ed 
erronee. Sarebbe da desiderarsi che sino al 
giorno in cui si potrà proclamare la completa 
guarigione del malato; dei bollettini. ufficiali 
facessero conoscere di tempo in tempo al pub- 
blico le fasi della guarigione e dissipassero le in- 


quietudini e le emozioni .che.rimascono ad. 


ogni istante. » 


I giornali ‘inglesi del: 40 s<hanno..da Ma- |, 


drid, 8: i 
« Il genersle Pezuela è stato nominato ca- 
pitano-generslé dla provincia di Catalogna. 
« I ministro dell’ interno ha indirizzato 
uma circolare si governatori delle provincie, 
cho raccomanda loro. di cercare } appoggio 
delle guardie civiche e rurali e del clero, di- 
cendo che l'esercito ispira poca fiducia al go- 
verno. - 

€ Continuano. a diffondersi voci allarmanti 
ed il governo prende grandi ‘precauzioni per: 
domare un eventuale moto. rivoluzionario. 

« Alla Borsa il timore che l’ ordine pub- 
blico .venga turbato produce molto danno, e 
la situazione finanziaria è .pure considerata. 
come gravissima; il'governo. ha. preso ad'im- 
prestito danaro dalla’ Banca‘ ‘di Spagna ad 
interesse elevato per pagare gli stipendi degli 
ufficiali» 

Intorno all'arresto già annunziatodel prin: 
cipe Alessandro. Karageorgievich , sì. ha. da 
Pest, 8 corrente, quanto segue: 

€ Quest’oggi alle ore 5 p. m. il-principe 
Alessandro Karageorgievich: fu arrestato nella 
sua abitazioné nella Hochstrasse, in seguito 
a decisione del tribunale criminale civico di 
Pest, e in base a un ordine d’arresto rego- 
larmente emanato ; dal sostituto capitano ‘su- 
periore di citià signor. Carlo Polgar, e con- 
dotto nella caserma di S. Carlo, dov'era stata* 
preparata per lui una stanza, Il principe sta 
sotto sorveglianza militare. Già quindici giorni 
sono il tribunale stimò necessaria una sorve- 
glianza dell’ex-principe, in base agli atti del- 
l’inquisizione, ed' infatti da allora in.poi era: 
tenuto d'occhio nastostamente ‘(da agenti: del 
l'autorità; civica di sicurezza. D'allora in poi 
Alessandro Karageorgievich non aveva fatto 
che ‘una sola volta ina breve passeggiata in 
città, durante la quale egli era naturalmente 
sorvegliato. 


« Ieri.verso sera l’ex-principe. che. aveva. 


con sè una bisaccia,, voleva uscire di nuovo; 
ma fu interrogato dal commissario civico ché 
lo sorv:gliava dove vclesse andare, Egli ri- 
spose che voleva fare ‘una. passeggiata per Ja 
cittày al.che il commissario ossarvò.,..che in 
tal caso egli lo seguirebbe passo a passò. 
L’ex:principe mon volle permetterlo ‘e. preferì 
di restare a casa. Egli aveva quasi ogni giorno 
lunghe conferenze coll’avvocato di qui signor 


Alessandro Funtak, al quale aveva affidato la, 


sua difesa dinanzi al tribunale. » 
Aggiungiamo ‘ancora intorno «a questo av- 
venimento quanto segue : 
— < E noto che si aveva intenzione d’inviare 
a Belgrado il fiscale criminale superiore, ci- 
Vico, il giudice inquirente, e un attuario giu- 
diziario che conoscesse. la’ lingua, serbica, af- 
fise di fare delle rivelazioni per la proce? 
dura processuale ‘che si doveva tener qui. In 


seguito fù abbandonata l’idea di questa inîs- | 


sione, e.invece alcuni giorni sono giunse 

il presidente d'una Corte di giustizia pia 
il signor Lagarievich, il quale ‘si posa in re- 
lazione col tribunale ‘criminale civico relati 
vamente al processo dll'assassinio del prin- 
cipe. Probabilmente l'arresto dell'ex principe 
Karageorgiewich, divenne, un (attodi necessità 
in: seguitoralla ‘presenza ‘qui del Lezarievich, 
e del tenfativo di' passeggiata fatto ‘ieri; 


Ma ri 
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< È nioto che il princibe fu condannàto 
dalla Corte di giustizia di Belgrado a 20 anni 


di care-re. ll governo ungherese però non iu- 


tende nè di farne l'estradizione, nè di fare 
eseguire la sentenza emanata dal Tribunale 
serbo. Piuttosto seguirà. un nuovo dibatti- 
mento disanzi ai tribunali ungheresi. » 

L'Osservatore triestino ha per dispaccio te- 
legrafico da“Belgrado, che furono sequestrati 
i beni del principe Alessandro Karageorge- 
wich esistenti in Rumenia, 

Si legge nell’Epoque dell'14 : 

« Il ministero degli affari esteri ad Alos 
sandria ha indirizzata una circolare agli agenti 
consolari inviati presso Sua Altezza il vicerè 
d'Egitto per netificare che il sultano ha in- 
Nalzato alla dignità di visir l'erede presuntivo, 
figlio maggiore del vicerè Ismail-pascià. » 

Serivono da Beyrath, 20 luglio, ‘alla Patrie; 
che Nassri-Franco bascià, nuovo governatore 
generale del Libano; ha visitato i distretti 
nord del suo governo e fu ben acgolto dalle 
popolazioni. Egli si era fatto precedere da un 
proclama; nel quale annunziava la propria in- 
tenzione di proteggere con uguale $ollecitu- 
dine gl’interessi degli abitanti senza distin- 
zione di religione. Questo proclama produsse 
favorevole impressione. Fra qualche giorno do- 
vrà partire. per visitare gli altri distretti ed 
intraprendere un viaggio nella Montagna per 
rendersi conto dello stato delle cose. 


Airone inni nn 


CRONACA DI FIRENZE 


Una giovane brasiliana, per. nome Anna 
Banchelli, madre di tre giovani figli, e moglie 
di Giovanni Bancheili, impiegato addetto alle 
razze dei cavalli appartenenti a S. M. il Re, 
questa mattina (13) precipitandosi in un cor- 
tile interno dello ‘stabile n° 27, in via dei 


Bardi, da una finestra del 4° piano, sì to- 


glieva miseramente la vita. 

La misera suicida non aveva che 23 anni, 
e siccome suo marito dimora a Pisa per ra- 
gione d’ ufficio, si crede ch’ ella fosse spinta 
‘al duro; passo da gelosia. 


Mercoledì, 12 corrente, d’ordine dell’auto- 
rità giudiziaria, fu sequestrato il giornale Lo 
Zenzero primo, 


Dal.delegato di pubblica sicurezza di Ri- 
corboli ; un tale già detenuto in carcere per 
furto, fu.denunziato all’ autorità giudiziaria 
come uno degli autori del furto perpetrato 
nell’ Oratorio della Grazie nella notte dal 26 
al.27. febbraio decorso. 


x 

Mercoledì passato, 42 corr., da un ufficiale 
di pubblica sicurezza vennero dichiarati in 
contravvenzione alla legge sulla franchigia po- 
stale due conduttori di diligenze, sorpresi 
mentre stavano per uscire dalla città per Porta 
alla Croce con molte lettere sigillate e prive 
di francobolli. 


Dal sig. prof, G. Barellai ci viene comu- 
nicata-la seguente lettera : 


Amico carissimo, 


Strane voci corrono per la città relativamente 
al ripsrto dell’incasso del Torneo eseguito in Fi- 
renze in occasione delle nozze dello LL. AA. RR. 
il principe Umberto colla principessa Margherita. 

Ogni uomo, per poco pensante che sia, però 
deve persuadersi della stranezza di queste voci, 
se considera chel Municipio non ha che una sola 
via'da battere ‘in’ questo riparto, già con tanta 
prontezza operato nelle altre città che compar- 
teciparono a quell’incasso. Questa via è di ripar- 
tire Ja‘somma in certe dite proporzioni fra gli 
istituti di beneficenza alimentati esclusivamente 
dalla carità cittadina perchè possano portare negli 
istituti medesimi quegli ampliamenti è migliorie 
che questa straordinaria fortunata circostanza 
consente, prelevando una somma che serva a pro- 
Curare l’esperimento d'una nuova istituzione della 
quale già da qualche tempo la nostra città sente 
il bisogno, cioè, l'istituto dei ciechi. 

Gol dira istituti alimentati dalla carità citta- 
dina ho voluto manifestarti l’idea che devono af- 
fatto escludersi dal riparto gli stabilimenti che, 
per ossere regi; provinciali e comunali, sono sov- 
venuti per l'annuale disavanzo dell’Erario, dalla 
Provincia, dal Comune; perchè altrimenti; acca- 


«drebbe che la bmeficenza la riceverebbe l'Erario, 


la Provincia, il Gemune;-che sgraverebbero d’al- 
trettanta somma il rispettivo titolo del loro bi- 
lancio. ì 

Non potendo, -par la .tua imminente partenza 


ha pensato fretto'osrmente affidarle a questa mia, 
dandoti fecoltà bensi, quando lo creda utile, di 
chiararle mie, perchè non avroi nessuna diflicoltà, 
«redatte in miglior forma, di pubblicarle: 
Gredimi sempre bug: 
ca Aff.:mo Amico 
; A. CASAMORATA, 


Firenze, 12 agosto 1867. Ù 


Sabato, 45' corrente, ricorrendo la festa di 
S. M. l’imperatore dei francési ; per cura di 
Ss. L. il ministro di Francia presso la Gorte 
d’Italia, salle ore 10 antimeridiane, sarà can- 
tato;un.solenne. Te Deum nella chiesa dei 
Padri della Missione in Borgo San Jacopo. 

Sabato serà poi, nel palazzo di sua resi 
‘denza, il gignor rana De Mallaret darà un 
"gran 9 diplomatico per festeggiare i 
Sono ties Napoleone. Ps urti 


Siamo assicurati, scrive la Nazione del 13, 
che il ministro dell'interno ha ordinato vina 
ispezione sull'andamento dell'Ufficio sanitario, 
e del sifilicomio ‘di questa città, eleggendo a 


tile oggetto vna Commissione composta dei ' 


professori clinici sigrori csv. Pietro Pelizzari, 
cav. Pietro Cipriani e cav. Augusto Miche 
lacci. Una tale scelta ci assicura che la ispe- 
zione verrà eseguita con quella diligenza 
che la pubblica salute imperiosamente re- 
clama. 

Nella giornata del 42 agosto il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 33,0 e la minima di + 22,0. 

Minima nella notte del 13 agosto + 20,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—ll Corriere Mercantile del12 annunzia che, 
la. Giunta Municipale di Genova, fino dal 34 
scorso luglio deliberava di fare una rappre- 
sentanza al ministro dei lavori pubblici rela- 
tivamente all’orario della ferrovia ed al per- 
corso tra Genova e Milano. Tale rappresen- 
tanza venne tosto inoltrata al ministro. 

— La posta austriaca, scrive la Lombardia 
dol 42, ha testè stipulato coll’impresa Fran- 
chetti di Milano una convenzione commerciale 
e di reprocità, per la quale la posta austria- 
ca, ai confini Ilirico e Tirolese, consegna al- 
l’impresa Franchetti i gruppi e pacchi che gli 
pervengono dall’interno della monarchia e da- 
gli altri stati tedeschi e destinati per l’Italia, 
incaricandosi l’impresa del successivo inoltro, 
e.ricapito si destinatari; d'altra parte l’im- 
presa Iranchetti consegna alla posta austriaca 
i gruppi è pacchi che le sono affidati dall’Ita- 
lia per la monarchia austriaca. 

Per tal modo, quest’ impresa, una delle più 
antiche e stimabili che vantino le nostre pro- 
vincie, supplisce al difetto delle poste italia- 
ne, che mon s’incaricano del trasporto di 
gruppi e numerario. 


— In data dell’14 corrente, il Corriere di 
Sardegna di Cagliari scrive; 

Alle 4 pom. d’ieri l’altro gettava l’àncora 
nella nostra rada la fregata S. Michele, pro- 
veniente da Genova. Essa è armata di 26 can- 
noni ed è comandata dal capitano di vascello 
di 2% classe Pagliacciu di Suni cav. Gavino. 
A bordo.sì trovano 476 individui, dei quali 
42 dello stato maggiore, 20 guardie marine, 
64 aspiranti e 380 tra bassi ulficiali e ma- 
rinari. Probabilmente salperà domani sera per 
dirigersi a Palermo. 

Il piroscafo avviso francese Renard alle tre 
antimeridiane d’oggi si è allontanato dalla 
nostra rada per andare a raggiungere in Al- 
geri la squadra corazzata comandata dall’am- 
miraglio Jurien de la Gravière, al cui servi- 
zio è destinata ed assieme alla quale dovrà 
fare le salve d’uso per la festa dell’imperatore 
Napoleone che cade al 15 del volgente. — 
Per incarico del governo francese il. Renard 
farà quest'oggi una breve sosta in direzione 
del Capo Sperone verso Carloforte, per deter- 
minare la posizione d’un basso fondo già se- 
gualato dalle autorità marittime italiane e ri- 
‘levarla sulla carta idrografica. 


— Domenica, 9 corrente, scrive il Giornale 
di Napoli dell’ 11, i reali carabinieri della 
stazione di Resina intimarono gli arresti a 
due preti, mentr’erano in giro questuando per 
la festa del 45 agosto. 

Teri, divalgatasi la voce che gli arrestati 
erano stati tradotti in Portici, e messi a di- 
sposizione dell’ autorità giudiziaria, la plebe 
si accozzò tumultuando; e inalberata la ban- 
diera nazionale e la croce, trasse alle case 
d-1 sindaco e di um tal Pacifico, urlando, 
lanciando sassi; e da ultimo allà caserma dei 
carabinieri reali, esplodendo armi da fuoco, 
e provandosi dî appiccare il fuoco alla porta. 
1 quattro carabinieri che v'erano dentro ‘ten- 
nero fermo, respinsero gli assalitori; e poichè 
giungeva un drappello di truppa da Portici, 
il tumulto sedò. 

Avvertiti intanto per telegramma, si roca- 
vano sul luogo il questore e il comandante 
la divisione dei carabinieri reali con gli or- 
dini opportuni, affinchè i colpevoli non riu- 
scissero a sottrarsi al rigor delle leggi. 

Il prefetto della provincia, con decreto 
d’ oggi, ha sospeso la\guardia nazionale di 
Resina, e.ne ha ordinato il disarmo. Il di- 
sarmo avrà-luogo oggi stesso. 


-Dormitorii. — In data del 12 corrente 
ci scrivono da Visreggiò che ultimamente fu- 
| rono assegnati i nomi a quattro dormitorii 


Thouar:*3®* Vincenzo Salvagnoti ; 4° Principe 
Oddone di Savoîa. 


IL’ istruzione a Neuchatel. — La 
Gazzetta Ticinese dell'14 scrive che, il Can- 
tone di Neuchatel ,. nello scorso anno seola- 
stico, ha speso nella pubbliga istruzione, in 
complesso franchi 494,377, cioè per 1’ istru- 
zione » primaria franchi 840,857 :08; per la 
secondaria franchi 80,601 40; per la supe- 
riore (Accademia) franchi 43,119 30 e per il 


popolazione dà per risultato franchi 5 50'per 


lari dà.franchi 27 50 per ciascano dì essi. 
Un vigneto prezioso. — Teri, serive 
i il Constitutionnel dell’A4; ‘ebbe luogo la ven- 
dita definitiva del celebre vigneto di Chateau- 
Luffitte' per l’ingente somma di 4,140,000 fr. 


| Morte dei principi Gagerin — 
La Corr. gen. autr. dell’8, da i seguenti par- 
| ticolari sull’annegamento dei principi Gagarin, 
| avvenuto a Ischl. 

Tl principe Leone Gagarin era arrivato ad 


Ginnasio 30;000. Questa soinma divisa sulla ! 


ogni capo, e ripartito sul numero degli seo- ; 


e, * > °. { loro timor' panico alle-autorità di polizia, che 
DO | dell’ospizio m ittà I D: p 5 
da Firenre, manifestarti a voce queste mie idee, | ellospizio marino di quella città, e che quei 


| nomi furono: 4° Rosa Ferrucci; 2° Pietro telegrafarono subito a Roma, chiedendo rin- 


Is hl il 29 luglio colla sua consorte Anna e 
suo figlio Wladimiro che avevi 45 anni ac- 
compagnato dal suo governatore Regmann; 
essi erano discesi all'albergo Imperatrice Eli- 
sabetta. 

Ieri il principe andò a passeggiare colla 
sua famiglia a Redtenbach per vedere l’aper- 
tura della chiusa e.la caduta della legna nel 
bacino, è questo uno spettacolo al quale 
assiste spesso la società d’ Ischl. Il principe 
era seduto sulla rupe in mezzo al torrente 
per veder meglio, non temendo di nulla, men- 
tre. la sua famiglia stava sulla spiaggia. 
Tutto ad un tratto le masse di legname si 
precipitano ed un blocco urtò il principe e 
lo travolse fra le onde. Invano: egli tentava 
di ‘guadagnare la ‘spiaggia fra le travi galleg- 
gianti. Suo figlio accorse verso di lui, ten- 
dendogli la sua mazza, 1 infelice padre non 
l’afferrò che per trascinare suo figlio nel- 
l’ abisso in eui scomparvero ben presto am- 
bidue. - 

Il governatore che cercava i mezzi per sal- 
varsi potè a gran fatica raggiungere la spiaggia, 
avendo riportate molte contusioni dalle travi. 

Non si potrebbe descrivere 1’ emozione e lo 
spavento degli sstanti e della principessa. La 
sera si ritirò dall’acqua il.corpo.del principe, 
quello del figlio si è trovato alle 4 del mat- 
tino. Dopo imbalsamati i due cadaveri sono 
stati inviati in Russia per essere deposti nelle 
tombe della famiglia. 


Termometro avvisatore, — L’Ave 
nir National dell’14-scrive che, in seguito al 
terribile. incendio scoppiato di recente nei 
docls (magazzini generali) di Londra; in tutti | 
i magazzini mei quali si trovano. depositate 
materie facilmente infiammabili, wenne collo- 
cato un termometro di forma particolare, la 
cui col mna di mercurio, allorquando è salito 
ad un certo grado, agisce sopra un filo elet- 
trico ch’ è in comunicazione con. un movi- 
mento di orologeria il quale fa suonare una 
campana nel corpo di guardia dei pompieri. 
Naturalmente, appena il fuoco si manifesta, 
la colonna. di. mercurio .sale, la. campana 
suona, ed i pompieri accorrono subito sul 
luogo del disastro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 agosto con- | 
tiene: 

4. Un R. decreto del 16 luglio con il quale 
il Comizio agrario del circondario, di Cremo- 
na, provincia di Cremona, è legalmente co- 
stituito ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. | 

2. Un.R. decreto del 24 luglio con il quale | 
è approvato il ruolo degl’impiegati dell’archi- 
vio di Mantova annesso al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto del 7 luglio con il quale 
la Società anonima per azioni nominative, 
avente sede in.Massa Marittima, ed ivi costi- 
tuitasi ‘con atto pubblico del 7 aprile 1868, 
rogato dal dottore Guelfi; sotto il titolo di 
Società cooperativa di consumo, è autorizzata, e 
ne sono approvati gli statuti uniti a quell’atto, 
introducendovi alcune modificazioni. 

4. Disposizioni nei personali contabili delle 
armi del genio e dell’artiglieria. 

5. Nomine di sottotenenti nel Corpo di stato 
maggiore. 

6. Promozione di serivani locali del corpo 
di stato maggiore dalla 3* alla 2° classe. 


+e 


Abbiamo saputo , scrive la Correspondance 
Italienne del 43, che un falso allarme pose 
in moto le autorità. pontificie della frontiera 
d’ Isoletta, stante la notizia sparsavi, non si 
sa come, il 1° agosto, che una banda di circa 
quaranta garibaldini si accingeva ad invadere 
il territorio della Santa Sede e ad attaccare 
il villaggio di Falvaterra. Quella voce, che le 
ricerche del delegato e delle autorità locali 
avrebbero dovuto bastare a smentire, sì ri- 
petè l'indomani con maggiore insistenza. Non 
erano più quaranta, ma sibbene cinquecento 
garibaldini che si accingevano a piombare 
sullo sventurato villaggio per metterlo a sacco. 
L'allarme fu tale chè i gendarmi della sta- 
zione di Falvaterra stimarono prudenza l’ab- 
bandonare quel posto ritirandosi a Ceprano, 
dove appena furono giunti comunicarono il 


forzi, e che' in. fretta e, faria alzarono delle. 
barricate presso la gran porta del borgo. 

Fu solamente | indomani mattina che lè 
truppe di Ceprano si azzardarono a fare una 
ricognizione fino a Falvaterra, ove non tar 
darono a convincersi. del. come fossero poco 
fondati i loro timori. Perciò; î rinforzi che 
già si erano messì in marcia da Roma per 
Cepranò ebbero presto l’ ordine di ritornare 
indietro, e tutto xientrò nella calma consueta. 

Pare: però che’, per indennizzarsi della 
paura che. provarono , le aulorità di Falva- 
terra abbiano fatto procedere all’ arresto di 
molti iridividui, accusati di essere autori della | 
falsa notizia. i 
| 
i 


| La Gazzetta dei Banchieri anmunzia ‘ché | 
‘ dev'essere imminente la pubblicazione di un 
| decreto ministeriale che approverebbe l’emis- 
sione di 416 milioni di muovi biglietti da 
L. 5, che debbono rimpiazzare i vecchi bi- 
| glietti dello stesso va'ore. 


NOTIZIE ULTIME 


.In data.del 13 corrente la Gazzetta Uffi- 
ciale scrive : 


Nel pomeriggio del giorno 40, sul versante 
italiano del Moncenisio scatenavasi un farioso 
uragano, e la pioggia, cadendo a torrenti, 
rendeva in poco d’ora impraticabile la strada 
nazionale e l’adiacente ferrovia Fellfra lè due 
stazioni di San Martino e. Bard. 

Ingombro per le materie franate dalle falde 
del monte; profonde solcatare attraverso la 
Via ; larghe breccie nei terrapieni ; rovescio ; 
di muri di sostegno e danni alle opere d’arte 
prodotti dallo straordinario accumularsi delle 
acqué, arrecarono tali guasti da intèrcet- 
tara interamente il passaggio tanto sulla strada 
nazionale alle vetture ordinarie, quanto sulla 
strada ferrata alle Jocomotive Fell. 

Cessata la pioggia, colla massima possibile 
sollecitudine furono preparati i mezzi per ri- 
stabilire. il passo mediante il trasbordo dei 
passeggieri, e da ieri \’interruzione si re- 
strinse a tre chilométti Lal più, essendosi si 
tutta Ja lunghezza impiegati quanti lavoranti 
fu possibile d’avere per ristabilire la doppia 
via, mentre furono date tatte/le! disposizioni 
necessarie. per eseguire intanto. il. trasbordo 
colla massima regolarità ‘erendere meno sen- 
sibile il ritardo nelle corrispondenze. Per la | 
strada nazionale potranno queste riprendore 
il loro corso qualche giorno prima di quanto 
possa aver luogo per la ferrovia, che richiede 
lavori di restauro di meno facile eseguimento. 


—— rr mmm 


Diseaco: Brerriuti 


[AGRNZIA STEFANI} 


Berlino, 12. — La Corrispondenza Provin- 
ciale esprime la sua viva soddisfazione per il 
discorso tenuto dal barone di Beust ai tira- 
tori'tedeschi, e dice. che esso non resterà 
seuza eco in Prussia. Soggiunge : la Prussia, 
senza partecipare alle trattative militari cogli 
Stati del Sud} approvò: queste trattative come 
utili al sistema'di difesa di tutta la Germania. 

Le LL. MM. partiranno il prossimo settem- 
bre pei Ducati dell'Elba. 


Parigi, 13 — Situazione della Barica — 
Aumento nel numerario. milioni 34 418; nel 
portafoglio 108 44; nelle anticipazioni 6 7/10; 
nei biglietti 6.-4j5; nel tesoro 23:42; nei 
conti particolari 420, 


Ore 12 pom. —-Idispaccio di Borsa 
non è ancora giunto, essendo interrotta la 
linea diretta tra Parigi e Firenze. 
n 

GIACOMO DINA, DIRETTORE, 
GiovanNI RomsaLpo gerente. 
__r ———b 
Borse di Conumerelo 
Borsa di Firenze del 13 agosto. 
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